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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 
 

1.  Il presente Regolamento disciplina l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli 
Immobili, di seguito denominata Ici, nel Comune di Zugliano, nell'ambito della 
potestà regolamentare prevista dagli artt. 52 e 59 del D.Lgs. 15.12.1997, n. 446, e 
da ogni altra disposizione normativa. 
 
2.  Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento si applicano le 
disposizioni generali previste dalle leggi vigenti per l'applicazione dell'Ici e relative 
attività di accertamento, riscossioni, sanzioni, e contenzioso. 
 
 

CAPO I 
Aree Fabbricabili 

 
Art. 2 

(Definizione di area fabbricabile) 
 
1. Ai sensi del comma 2, dell'art. 2 del D.Lgs. 504/92: "Per area   fabbricabile si 
intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base  agli strumenti urbanistici 
generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effetti ve di edificazione 
determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per 
pubblica utilità. Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili i terreni posseduti e 
condotti dai soggetti indicati nel comma 1 dell'art. 9, sui quali persiste l'utilizzazione 
agro-silvo-pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, 
alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all'allevamento di animali. Il Comune, su 
richiesta del contribuente, attesta se un'area sita nel proprio territorio è fabbricabile 
in base ai criteri stabiliti dalla presente lettera"; 
 
2.  Le aree assoggettate dagli strumenti urbanistici a vincolo di inedificabilità non 
sono soggette alla disciplina delle aree fabbricabili. 
 
3.  Nel caso di utilizzazione di un'area a scopo edificatorio, il suolo interessato è 
soggetto alla disciplina delle aree fabbricabili indipendentemente dal fatto che sia 
tale in base agli strumenti urbanistici. 
 

Art. 3 
(Valore venale di riferimento ai fini dell'accertamento) 

 
1.  La Giunta Comunale determina periodicamente e per zone omogenee i valori 
venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio del Comune. 
Allo scopo, può costituire una conferenza di servizio con funzioni consultive, 
chiamando a parteciparvi i responsabili degli uffici comunali tecnico, tributario ed 
eventuali tecnici esterni di provata competenza, anche di uffici statali. 
 
2.  Fermo restando quanto previsto per le aree edificabili dal comma 5, art. 5, del 
D.Lgs. 504/92: "... il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 
Gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di 
ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri 



per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai 
prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe 
caratteristiche",  non si fa luogo ad accertamento del loro maggiore valore nel caso 
in cui l'imposta dovuta, per le predette aree, risulti tempestivamente versata sulla 
base di valori predeterminati ai sensi del  comma 1. 
 
3.  Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in 
misura superiore a quella che risulte rebbe dall'applicazione dei valori predeterminati 
ai sensi del comma 1 del presente articolo, al contribuente non compete alcun 
rimborso relativo all'eccedenza d'imposta versata a tale titolo. 
 
 

CAPO II 
Esenzioni ed Agevolazioni 

 
Art. 4 

(Esenzioni) 
 
1.  Sono esenti dall'Ici gli immobili posseduti, a titolo di proprietà o di diritto reale 
di godimento ovvero in qualità di locatario finanziario, dallo Stato, dalle Regioni, 
dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità montane o dai Consorzi tra detti Enti, 
dalle Aziende Unità Sanitarie Locali, dalle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato ed Agricoltura anche se non destinati esclusivamente a compiti 
istituziona li. La disposizione del presente comma ha effetto con riferimento agli anni 
d'imposta successivi a quello in corso alla data di adozione del presente 
regolamento. 
 
2.  Sono esenti dall'Ici i fabbricati posseduti, a titolo di proprietà o di diritto reale di 
godimento ovvero in qualità di locatario finanziario ed utilizzati dagli enti non 
commerciali di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del D.P.R. 22 dicembre 1986, 
n. 917, con destinazione esclusiva ad attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, 
didattiche, ricettive, culturali ricreative e sportive. La disposizione del presente 
comma ha effetto con riferimento agli anni d'imposta successivi a quello in corso 
alla data di adozione del presente regolamento. 
 
 

ART. 5* 
(Agevolazioni) 

 
 
 
1. Si applicano l'aliquota ridotta e la detrazione previste dagli articoli 6 comma 2 
e 8 comma 2 del D.Lgs. 504/92 nei seguenti casi di abitazione e relative pertinenze: 
 

a) abitazione nella quale il soggetto passivo e i suoi familiari dimorano abitualmente 
(abitazione principale); la dimora abituale è attestata dall'acquisizione della 
residenza; 

b) abitazione di proprietà di cooperativa edilizia a proprietà indivisa adibita ad 
abitazione principale dal socio assegnatario; 

c) abitazione assegnata dall' ATER; 
d) abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o 

disabile che abbia acquisito la residenza in un istituto di ricovero o sanitario, a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 



e) abitazione concessa in uso gratuito dal soggetto passivo ad un parente in linea 
diretta di primo grado (genitore/figlio) e da questo utilizzata come abitazione 
principale, a condizione che vi abbia trasferito la propria residenza; i contribuenti 
potranno usufruire di detta agevolazione presentando, all’Ufficio Tributi del 
Comune, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà entro il termine per la 
presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno di riferimento; 

f) abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadino italiano 
residente all’estero, purchè non locata. 

 
 2.  Abrogato (delibera consiliare n. 05 del 07.02.2005). 

 
• Art.  così modificato con decorrenza 01.01.2004 con deliberazione consiliare n. 22 del  25.03.2004. 
• Art.  così modificato con decorrenza 01.01.2005 con deliberazione consiliare n. 05 del  07.02.2005. 

 
TITOLO II 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCERTAMENTO 
 

Art. 6 
(Semplificazione degli adempimenti dei soggetti passivi) 

 
1.  E' soppresso l'obbligo di presentazione della dichiarazione o denuncia prevista dall'art. 10, 
comma 4, del D.Lgs. n. 504/92. 
 
2.  I soggetti passivi devono produrre una comunicazione, entro 60 giorni 
dall'evento acquisitivo, modificativo, estintivo della soggettività passiva, fornendo 
copia dell'atto, con la sola individuazione dell'unità immobiliare interessata. Se tale 
comunicazione è sottoscritta da tutte le parti del rapporto vale come dichiarazione 
sia di acquisizione  che di cessazione della soggettività passiva. Detta 
comunicazione, in caso di successione, deve essere presenta ta entro 180 giorni 
dall'apertura della successione, solo dagli eredi e non anche da un erede per conto 
del deceduto. 
 
3.  La comunicazione di cui al comma precedente può essere presentata 
direttamente al Comune o spedita a mezzo raccomandata senza ricevuta di ritorno. 
In quest'ultimo caso si intende presentata il giorno della sua spedizione. 
 
4.  Con successiva determinazione dirigenziale è approvato il modello di 
comunicazione utilizzabile dal contribuente per le finalità di cui al precedente 
comma 2, con indicazione dei dati ed elementi che la stessa deve riportare. 
 
5.  La comunicazione di cui al comma 2 deve, in ogni caso, riportare i seguenti 
dati e indicazioni: 
 

a) nome e cognome ovvero denominazione o ragione sociale e natura giuridica 
del contribuente; 

b) nome e cognome dell'eventuale rappresentante legale del contribuente; 
c)  codice fiscale del contribuente e dell'eventuale rappresentante legale; 
d)  il domicilio fiscale o la sede legale del contribuente e dell'eventuale 

rappresentante legale; 
e)  la tipologia dell'immobile (terreno agricolo, area edificabile, ecc.); 
f)  l'esatto indirizzo ove l'immobile è ubicato; 
g)  i dati identificativi catastali dell'immobile; 
h)  specificazione del tipo di variazione intervenuta (es. acquisto, successione 

ecc...); 



 
 

Art. 7 
(Disposizioni in materia di controlli) 

 
1.  È eliminato il controllo formale delle dichiarazioni, anche per gli anni 
precedenti a quello di entrata in vigore del presente regolamento. 
 
2.  La Giunta Comunale con propria deliberazione, da adotta re entro il te rmine 
per l'approvazione del bilancio di previsione, può stabilire le modalità di 
effettuazione dei controlli per l'anno successivo, attenendosi ai seguenti criteri di 
massima: 
 

-  selezione casuale di una percentuale di soggetti passivi da controllare sul 
totale; 

-  individuazione di alcune tipologie di immobili; 
-  individuazione di alcune categorie catastali; 
-  selezione di contribuenti con determinate agevolazioni; 
-  differenziazione dei controlli sulla base degli anni di imposta; 

 
3.  Nella individuazione delle azioni di controllo, la Giunta Comunale dovrà tenere 
conto delle potenzialità della struttura preposta alla gestione dei tributi comunali, dei 
costi che prevedibilmente si sosterranno in rapporto ai benefici conseguibili. 
 
4.  Ai sensi dell'Art. 1, lett. p) del D.Lgs. n. 446/1997 può essere attribuito al 
personale dell'Ufficio Tributi un compenso incentivante sul gettito ICI effettivamente 
riscosso, derivante dalle attività di controllo, in misura percentuale decrescente a 
partire dal 6% e per scaglioni di importi, da stabilire in sede di contrattazione 
decentrata; 
 
5.  In alternativa a quanto disposto al comma 4, la Giunta Comunale, mediante 
provvedimento da adottarsi, per l'anno successivo, entro il termine di approvazione 
del bilancio di previsione, può destinare al personale dell'ufficio tributi, quale 
compenso incentivante, una percentuale del gettito Ici; 
   
6.  Ai sensi dell'art. 3, comma 57 della Legge 23 dicembre 1996 n. 662 la Giunta 
Comunale, mediante provvedimento da adottarsi, per l'anno successivo, entro il 
termine di approvazione del bilancio, può destinare una percentuale del gettito Ici al 
potenziamento dell'ufficio tributi. 
 
 

Art. 8* 
(Omessi, parziali e tardivi versamenti d'imposta) 

 
1.  Il Comune verifica i versamenti eseguiti a titolo di Imposta comunale sugli 
immobili ed emette motivato avviso di accertamento in caso di omesso, parziale o 
tardivo versamento, con liquidazione dell'imposta o della maggiore imposta dovuta, 
delle sanzioni e degli interessi. 
 
2.  L'avviso di cui al precedente comma deve essere notificato, anche a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento, a pena di decadenza, entro il quinto anno 
successivo a quello in cui si riferisce l'imposizione. 
   



3.  Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti erroneamente effettuati da 
un contitolare anche per conto degli altri, a condizione che l'imposta relativa 
all'immobile in questione sia stata correttamente assolta per l'anno di riferimento e 
che chi ha versato rilasci dichiarazione di rinuncia al rimborso. 
 
4. *Non si fa luogo a liquidazione e/o accertamento se l'importo dovuto a titolo di 

imposta non supera € 10,33=. *(1) 
 
5. Ai sensi dell’art. 50 della Legge 27 dicembre 1997, n. 449, si considerano 

regolarizzati i versamenti omessi, parziali o tardivi relativi ad annualità 
pregresse, al di fuori dei casi sanati con il ravvedimento operoso di cui all’art. 
13 del D.Lgs. 472/1997, purchè il contribuente, prima che la violazione sia 
stata constatata o sia stato avviato il procedimento di accertamento, provveda 
al versamento, entro il termine massimo del 30 giugno 2005: 
a) dell’imposta per tutti gli immobili, nei casi di omesso o parziale 

versamento; 
b) della sanzione ridotta pari alla metà di quella prevista per omesso, parziale 

o tardivo versamento; 
c) degli interessi moratori sull’imposta dovuta o tardivamente versata, 

calcolati al tasso legale con maturazione giornaliera, dalla data di 
scadenza dell’obbligo tributario fino al momento del versamento. 

 
Il contribuente che provvede alla regolarizzazione spontanea tardiva è tenuto a 
darne comunicazione al Comune. 
 
6. Per i versamenti effettuati entro sette giorni dalla data di scadenza è applicata 

una sanzione ridotta a un terzo di quella prevista per omesso, parziale o 
tardivo versamento. 

 
* Art. così integrato con decorrenza 01.01.2005 con deliberazione consiliare n. 05 del 07.02.2005 

 
*(1) comma sostituito con deliberazione consiliare n. 47 del 14.09.2000 e modificato con 
deliberazione consiliare n. 05 del 07.02.2005 

 
 

Art. 9* 

(Riscossione coattiva) 
 

 1.     Non si fa luogo a riscossione coattiva se l'importo complessivo, computando 
anche sanzioni e interessi, non supera € 10,33. 

 
*Art.  così   modificato con deliberazione consiliare n. 05 del 07.02.2005 

 
Art. 10* 

(Rimborsi) 
 
1.  Non si fa luogo rimborso se l'importo da rimborsare a titolo di imposta non 
supera € 10,33.  

 
*Art.  sostituito con deliberazione consiliare n. 47 del 14.09.2000 e modificato con deliberazione 
consiliare n. 05 del 07.02.2005 
 

 



 
TITOLO III 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 

Art. 11* 
(Sanzioni) 

 
1.  *(1). 

     *(1) comma abrogato con deliberazione consiliare n. 47 del 14.09.2000 
 
2.  *Nei casi di omessa comunicazione, di cui all'art. 6, comma 2, del presente 
regolamento nei termini previsti dallo stesso o nel termine massimo previsto per la 
presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all'anno in cui si è verificata la 
variazione, si applica la sanzione amministrativa di € 103,29 per ciascuna unità 
immobiliare.  
 
3.  Per le variazioni intervenute nel corso del 1998: 
 

-   valgono come comunicazione anche le denunce presentate con modello 
ministeriale approvato con decreto del 25 febbraio 1998; 

-  il termine per la  presentazione è fissato al 30.06.1999. 
 

*Art.  sostituito con deliberazione consiliare n. 47 del 14.09.2000 e modificato con deliberazione 
consiliare n. 05 del 07.02.2005 
 
 

 
 

Art. 12 
(Entrata in vigore) 

 
1.  Il presente regolamento entra in vigore il 1° Gennaio dell'anno 1999.  
 



 
 

IL PRESENTE REGOLAMENTO 
 

 
 
- E' stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 74 in data 30 novembre 1998, 
pubblicata all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 04 dicembre 1998 al 21 dicembre 1998. 
- Co.Re.Co. di Vicenza n. 2563 del 07.12.1998 -  
  Esecutivo in data 07 Gennaio 1999.- 
 
- E' stato ripubblicato per ulteriori 15 giorni consecutivi all'Albo Pretorio del Comune dal 28 gennaio 1999 
al 12 febbraio 1999. 
 
- E' stato modificato ed integrato con deliberazione consiliare n. 47 in data 14 settembre 2000, 
pubblicata all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 19 settembre 2000 al 05 ottobre 2000. 
- Co.Re.Co. di Venezia n. 9745 del 21.09.2000 
  Esecutivo il  28 settembre 2000  per presa d'atto. 
 
- E' stato integrato con deliberazione consiliare n. 24 in data 03.05.2001, pubblicata all'Albo Pretorio per 
15 giorni consecutivi dal 08.05.2001 al 23.05.2001. 
- Co.Re.Co. di Venezia n. 2946 del 10.05.2001 
  Esecutivo il  14 maggio 2001  per pres a d'atto. 
 
 
Zugliano, lì 31 MAGGIO 2001 
 
   IL SEGRETARIO COMUNALE 
  f.to Dott. VITTORIO Antonio 
 

                             
 

 
- In data 07.02.2002 il presente regolamento è stato modificato all’art. 7, comma 4, con deliberazione 
consiliare n. 8, pubblicata all’albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal  22.02.2002 al 11.03.2002, 
ed è divenuto esecutivo in data 05.03.2002. 
 
 
Zugliano, lì 05.03.2002 
 
 
  IL SEGRETARIO COMUNALE 
  f.to Dott. VITTORIO Antonio 
 
 
 In data 25.03.2004 il presente regolamento è stato modificato all’art. 5, con deliberazione consiliare n. 
22, pubblicata all’albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal  31.03.2004 al 16.04.2004, ed è 
divenuto esecutivo in data 11.04.2004. 
 
 
Zugliano, lì 11.04.2004 
 
 
  IL SEGRETARIO COMUNALE 
  f.to Dott. VITTORIO Antonio 
 
 
In data 07.02.2005 il presente regolamento è stato modificato all’art. 5, ed integrato all’art. 8 con deliberazione 
consiliare n. 05, pubblicata all’albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal  18.02.2005 al 07.03.2005, 
ed è divenuto esecutivo in data 01.03.2005. 
 
 
Zugliano, lì 01.03.2005 
 
 
  IL SEGRETARIO COMUNALE 
  f.to Dott. VITTORIO Antonio 

 



 
 

 
 

 


